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MOZIONE URGENTE
Premesso che:

· con legge regionale n. 29 del 29/06/2018 è stata istituita ARPAL (Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro);
· la stessa legge non ha previsto la nomina di un Commissario Straordinario, bensì di un Direttore Generale (art. 9)
Considerato che:

· il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano in data 23/07/2018 con proprio decreto n. 461, ha nominato il dott. Vito Pinto, quale Commissario Straordinario, attribuendogli i compiti e le funzioni di cui all’art.9 della L.R. n. 29 del 29/06/2018 per l’attivazione dell’A.R.P.A.L. e specificatamente: a) predisporre tutti gli atti propedeutici alla costituzione dell’Agenzia nonché lo Statuto recante le norme di funzionamento; b) predisporre i regolamenti di funzionamento e gli atti di organizzazione dell’Agenzia; c) costituire la struttura tecnico-operativa dell’Agenzia; d) predisporre la proposta della dotazione organica. Il commissariamento era previsto per una durata di tre mesi, eventualmente prorogabili in presenza di comprovati motivi giustificativi; inoltre, si nominava un Sub commissario dell’Agenzia, nella persona del dott. Giovanni Tria con l’incarico di coadiuvare e/o sostituire il Commissario straordinario nei casi di sua assenza o impedimento e di coadiuvarlo, anche su specifica delega, nei rapporti c con la Regione e gli enti locali aventi ad oggetto la gestione del personale e delle sedi operative dell’Agenzia;
· il dott. Vito Pinto alla scadenza dei tre mesi, ha trasmesso con pec del 11/11/2018 una Relazione contenente una bozza di Statuto dell'Agenzia, di un atto di modello organizzativo, una proposta di dotazione organica ed ulteriori atti di natura regolamentare di funzionamento dell'Agenzia; 
· il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano, vista la complessità delle procedure, non completate, finalizzate alla istituzione dell'Agenzia, alla predisposizione delle proposte organizzative, così come dedotta nella richiamata relazione del commissario straordinario, rilevando il permanere delle esigenze che hanno determinato l'adozione del D.P.G.R. n. 461/2018 nonché la necessità di completare il percorso istruttorio preordinato alla definizione delle modalità organizzative e tecniche, al fine di rendere operativa l'Agenzia, ha ritenuto opportuno di prolungare la gestione commissariale dell'Agenzia A.R.P.A.L.
Rilevato che

· Il Presidente della Giunta dott. Michele Emiliano ha evidenziato che il Commissario ARPAL deve essere individuato tra figure ad elevata competenza professionale in materia di politiche per il lavoro, non ritenendo di confermare il dott. Vito Pinto, ha nominato con proprio decreto n. 1 del 8/01/2019 un nuovo Commissario Straordinario, nella persona del dott. Massimo Cassano, di durata 12 mesi, assegnandogli, sulla scorta delle risultanze istruttorie acquisite e formulate nella Relazione del Commissario nominato con D.P.G.R. n.461 del 23/07/2018, l'obiettivo del completamento delle procedure di definizione delle modalità organizzative e tecniche, al fine di rendere operativa l'Agenzia, in conformità alle previsioni della L.R. n. 29/2018, istitutiva della stessa A.R.P.A.L., riconoscendogli un compenso annuo di Euro 152.127,60.
Considerato che:

· Il dott. Massimo Cassano ha di recente svolto un’intensa attività politica: è stato infatti eletto, dapprima, consigliere regionale (in quota Forza Italia) rispettivamente nella VIII e IX legislatura, e successivamente Senatore della Repubblica per la XVII legislatura (in quota Popolo delle Libertà ); nel corso della XVII legislatura, e più precisamente dal 28 febbraio 2014 all’11 dicembre 2016 e dal 29 dicembre 2016 al 21 luglio 2017 ha ricoperto l’incarico di Sottosegretario di Stato al Ministero per il lavoro e le politiche sociali; il 25 luglio 2017 il Senatore è transitato nel Gruppo parlamentare di Forza Italia- Il Popolo della Libertà.
Ritenuto che:

· L’intensa e recentissima attività politica svolta dal Commissario Straordinario dott. Massimo Cassano appare confliggere con i principi della Legge n. 190/2012, del D.Lgs n. 39/2013 e del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Puglia, approvato con DGR n. 1423 del 4 luglio 2014;
· la nomina del dott. Massimo Cassano sia totalmente inopportuna visto il perdurare dell’impegno nell’attività politica, specie nella Regione Puglia, e da diversi mesi leader “indiscusso” del movimento politico “Puglia Popolare” da tempo alleato dello stesso Presidente dott. Michele Emiliano.
Ritenuto, altresì, indispensabile e necessario che si proceda alla individuazione del Direttore Generale dell’Arpal, attraverso procedure di selezione pubblica, così come previsto dall’articolo 9 della legge regionale n. 29 del 29/06/2018 e dagli articoli 3, 4 e 5 dello Statuto dell’Arpal approvato dalla Giunta Regionale con delibera n. 91 del 22/01/2019.
Ritenuto, inoltre, che in considerazione delle centinaia di assunzioni che l’Arpal dovrà effettuare nei prossimi mesi e, quindi, onde evitare anche il pur minimo sospetto di “ingerenza” dell’attività politica del Commissario Straordinario dott. Massimo Cassano, quale leader del movimento politico “Puglia Popolare” alleato con il Presidente Dott. Michele Emiliano
Il Consiglio Regionale, tutto ciò premesso, considerato, rilevato e ritenuto

Invita
Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, a revocare immediatamente la nomina del Commissario Straordinario dell’ARPAL, il dott. Cassano Massimo, e ad avviare tutte le procedure necessarie per la selezione e nomina del Direttore Generale dell’Arpal così come previsto dall’articolo n. 9 della legge regionale n. 29 del 29/06/2018 e dagli articoli n. 3, 4 e 5 dello Statuto approvato con Dgr n. 91 del 22/01/2019.

I Consiglieri Regionali

